


[bookmark: _heading=h.gjdgxs][bookmark: _GoBack]Progettazione di un Episodio di Apprendimento Situato
“Incontri di civiltà: produzione e uso della carta.”

	Nome e cognome 
	Luca Andreoni; Vincenzo Bondanese; Maria Isabella Mariani; Serena Tiseni.



	Target [indicare qui la classe, numero di alunni e breve descrizione]

	Classe: prima
Alunni: 22
Gli alunni utilizzano strumentazione elettronica della scuola, durante le attività. L’EAS progettato si articola in 4 EAS concatenati, incentrati sull’argomento “La carta arriva in Europa”, finalizzati ad ottenere un prodotto digitale che evidenzi le conoscenze apprese e le competenze raggiunte.

	Disciplina/e coinvolte

	Storia, geografia, lingua spagnola.

	Traguardo/i di competenza
Copia dalle Indicazioni nazionali/Linee Guida 
	1. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.
2. Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto.



	Dimensione/i di competenza
	1. Sa selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.
2. Sa collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale (dalle storie alla Storia).
3. Sa scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze in lingua spagnola.


	Indicatore/i
	1. Individua le connessioni fra storia della produzione cartaria nella regione marchigiana e le origine del supporto di scrittura, a partire dai dati forniti dall’insegnante.
2. Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti.


	[bookmark: _heading=h.30j0zll]Prerequisiti
	1. Possedere nozioni di base sull’uso di materiali di utilizzo comune.
2. Comprendere brevi testi di diverse tipologie.




	Titolo dell'EAS 1
	Incontri di civiltà: produzione e uso della carta.



	Fasi
	Progettazione
	Tempo assegnato

	
	Azioni insegnante
	Azioni studente
	Logica didattica
	

	
	Compito (in classe)
	
	
	

	Preparatoria
[logica didattica: problem setting]
	1. Introduce il lavoro da svolgere e spiega come utilizzare la scheda studio del filmato (link 1);
2. Fornisce una scheda sull’utilizzo del papiro e dei “volumi” (rotoli) nell’età antica.
3. Visione del filmato “Il genio nella carta” (link 2), suddiviso in due sezioni. Il docente assegna il compito «guarda con attenzione la parte assegnata del filmato “il genio nella carta” e compila, come indicato dal docente, la scheda fornita, che troverai anche sul registro elettronico e che ha il titolo “Il genio nella carta”» (Link 3 e link 2).
4. Nuvola di parole e testo da leggere e comprendere in lingua spagnola.
	A lezione ascolta e prende appunti su quanto ascoltato.

I punti 2,3,4 vengono assegnati a casa in relazione ai gruppi Jigsaw.

	1. Lezione frontale


	A scuola:
30 minuti.


	
	Consegna
	
	
	

	
	1. Crea una tabella attraverso la quale catalogare le informazioni ricavate sui vari supporti di scrittura. In questa tabella dovranno essere presenti le informazioni relative a: luoghi di produzione, luoghi di utilizzo, periodo di introduzione, elementi materiali, tecniche di produzione, elementi necessari alla produzione, personaggi storici legati alle vicende del supporto, altri dati ritenuti interessanti dagli alunni. Ogni gruppo lavora sul materiale assegnato.
2. Crea una piccola agenda delle parole della scrittura. Trovare i termini equivalenti in spagnolo per indicare i principali nuclei tematici affrontati: carta, papiro, supporto…
	1. legge;
2. ascolta;
3. scrive commenti personali sul materiale proposto dal docente.

	2. Lavoro collaborativo / lavoro individualizzato.

[Viene assegnato il materiale su cui lavorare a casa, diverso per ogni gruppo. Gli alunni possono lavorare in gruppo, o singolarmente in caso di necessità].
	A casa: 60 minuti.

	
	Framework
	
	
	

	
	1. Apre la discussione sul lavoro svolto dai ragazzi nell’attività precedente.
2. Chiarisce sinteticamente alcuni passaggi rimasti oscuri.
	1. lo studente presenta il suo lavoro, ascolta quello dei compagni.
2. prende   appunti.
3. ascolta 
	Cfr. supra
	A scuola: 20 minuti

	
	Stimolo
	
	
	A scuola: 10 minuti

	
	1. Mostra solamente la carta presente al link 4.

	1. guarda;
2. osserva;
3. scrive commenti personali sul materiale proposto dal docente.
	1. Cfr. supra
	

	Operatoria
[logica didattica: learning by doing]
	Consegna
1. Scrivi un testo in italiano di 20 righe in cui sintetizzi le vicende storiche della carta. Abbi cura di sviluppare i seguenti nuclei tematici: origine della carta; motivi del suo grande sviluppo; ragioni per uno sviluppo a Fabriano: perché una città di montagna? Perché le città di montagna erano allora (età medievale) più ricche e popolate rispetto a quelle costiere, al contrario di quello che accade oggi?
2. Scrivi un testo in spagnolo di 10 righe in cui illustri le motivazioni per le quali la carta è stata preferita al papiro e in quali zona essa si è diffusa.
3. Prepara una breve scheda autovalutativa su come si è svolto il lavoro, a partire da una serie di domande suggerite dall’insegnante e vertenti su: 
a. Collaborazione (hanno lavorato tutti? I ruoli sono stati rispettati? Etc.);
b. modalità operative;
c. difficoltà;
d. soddisfazione.

Modalità organizzative
Gruppi Jigsaw

Organizzazione del lavoro di gruppo
Ogni membro di un gruppo ha approfondito insieme di argomenti (gruppo di esperti, cfr “fase preparatoria”). Poi si formano i gruppi di scrittura in cui ogni esperto fornisce il suo apporto specifico, acquisito nel lavoro di approfondimento svolto a casa.


	
	
	A scuola:
120 minuti.


	Ristrutturativa
[logica didattica: reflective learning]
	Debriefing
Illustrazione dei lavori e lettura dei testi. Gli alunni illustrano il lavoro e le modalità operative. 

Domande per gli alunni, dopo l’esposizione degli artefatti:
1. Perché la carta si è imposta come supporto di scrittura?
2. Quali condizioni geografiche ed economiche, in età medievale, rendevano possibile la produzione della carta?
3. Vocabolario minimo di spagnolo.


Lezione a posteriori
Correzione degli elementi errati o poco chiari nei testi presentati.


Partendo dalla mappa utilizzata per lo stimolo, l’insegnante fissa i nuclei tematici dell’EAS.


Scioglie i dubbi e le incertezze sulle cose non chiare, riscontrate dai ragazzi durante il lavoro.

	
	
	
60 minuti



	Allegati citati
	Link 1: Formato editabile (https://drive.google.com/open?id=1EjvGMljAHULAwKllw_o6ytDSgJar6ZW6 ) Formato PDF (https://drive.google.com/open?id=1A60mRxxXbGnXZvV2-HQw6I_TYBNEC20j )
Link 2: https://youtu.be/ODRQWQRsKuM?t=13 
Link 3: https://youtu.be/dSm7CyT0jD8 
Link 4: http://www.museodellacarta.com/docs/lastoria/il_viaggio_storico_della_carta.asp
Testo tecnologia:
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é Tecnologia
dei materiali

: . ) e : ) ) Fissa il concetto
Lindustria cartaria utilizza, in misura sempre maggiore, fibre di recupero derivate S

dal riciclo di carte e cartoni usati (carta da macero).

1l consumo di carta da macero ha ormai superato, in Italia, il 50% sulla produzione

totale delle cartiere ma il riciclaggio delle fibre pué avvenire per un numero limita-
E to divolte, da 5 a 7, a causa del loro deterioramento.

A seconda delle fonti di raccolta, le carte da macero si distinguono in:

I @ macero industriale e commerciale, costituito dagli scarti di industrie cartotec-
4

LA CARTA DA
MACERO

si divide in

niche ed editoriali, cartone ondulato, imballaggi di cartone, rese di giornali e di industriale

quotidiani, ecc.; questo macero, di ottima qualita, viene raccolto da recuperatori
professionali presso le industrie specifiche, gli uffici, i supermercati, quindi &
selezionato, imballato e fornito alle cartiere per rientrare nel ciclo produttivo;
® macero domestico, costituito dalla raccolta di carte e cartoni provenienti dalle
abitazioni, piccoli negozi e uffici; questo macero non deve essere mescolato con
lg altri rifiuti che lo inquinano e lo rendono inutilizzabile: cio presuppone l'organiz-
zazione, da parte dei Comuni, della raccolta differenziata dei rifiuti.

| domestica

che si ottiene
con

la raccolta
differenziata

a Lastoriadellacarta

-,

53

Vantichita: papiro e pergamena
Il nome italiano “carta” deriva dal latino charta che indica il foglio di
papiro, inuso gia nel 3000 a.C. lungo le rive del Nilo e dell Eufrate e, in
genere, in tutte le regioni mediterranee. Dal suo nome greco papuros &
derivata la parola che indica la carta in diverse lingue: papier (francese),
paper (inglese), papier (tedesco),
papel (spagnolo).
Il papiro fu sostituito poco per
volta dalla pergamena, fabbrica-
ta trattando opportunamente la
pelle dialcuni animalillsuo nome
deriva dalla citta di Pergamo in
Asia Minore (Iattuale Turchia),
sede diuna famosabiblioteca.

La pergamena era un materiale
pil esistente ¢ maneggevole del
papiro e si presto alla formazio-
ne dei primi libri scritti a mano
(codic). Luso della pergamena
animale continud in Europa fino
al secolo XIV, ma gia a partire
dallanno 1000 si affermd gra-
APergamena del XIll secolo.  dualmente limpiego della carta.

Dalla Cina la nuova invenzione

Fula Cinala culla dello sviluppo di questo nuovo materiale  linvenzio-
ne &attribuita al ministro Tsai Lun nellanno 105 d.C. Fino ad allorain
Cina i era scritto su assicelle i bamb, legate insieme a formare una
Stuoia, o su seta.

1| primo procedimento per la produzione della carta usava la corteccia

delgelso, poi sostituita dal bambis: la materia prima, raschiata ¢ lavata,
veniva cotta con acqua e calce per molte ore: si otteneva una pasta che
era lavata ancora in acqua e poi battuta per separame bene le fibre.
La pasta veniva quindi diluica in un tino, dove si immergeva un setacdo
con cui'i cercava di trarre un foglio di spessore uriforme. ll foglo era
successivamente pressato, staccato dalla forma e fatto asciugare. In
seguito, come materia prima furono usailfino, la canapa e gl stracci.
In alia la lavorazione della carta fu introdotta dagli Arabi e s sviluppd
presto un artigianato che tendeva a migiorare e a meccanizzare molte |
operazioni. Da Fabriano, i maestri cartai diffusero questarte in tutta
Europaverso l fine del Xl secolo.





